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iONOiENTO 
A 

Quintino S e l l a 
te legrammi g iun t i da Ronjn sul-

lugurazioue del m o n u m e n t o a Quin-

Sella sono concordi ne l r i l evare 

io completo di ques ta solenni tà 

norabile. 

fi ass is tevano Sena to r i e D e p u t a t i . 

I Ro è arriv/i to alle 3 poni, pra-

era, ;yest i to in borghese tì g iunse 

m calèche, a ccompagna to dal 'suo 

I» a i u t a n t e di campo genera le 

zip-Va glia. 

on. Far in i i pres idente del Sena to , 

oca Caefani, i vice-presidenti dell.» 

lera, t u t t i i min i s t r i , meno gli 

Martini e Pinooohiaro, aspe t ta ­

lo il R e , c l ie ,„appena a r r i v a t o , fu 

Ito da lunghi applausi . 

lO scopr imento della s t a tua , opera 

scul tore E t t o r e F e r r a r i , fu sa-

'io da vive acelamazit ìni . 

iUÌndi il minis t ro Gr ima ld i t e n n e 

scarso inaugura le , 

ccennò a Sella a lpinis ta , l e t t e r a to , 

Lziato, politico, -lUa s u a v i t a spe-

Qente consacra ta al mig l io ramen to 

condizioni f inanziarie, eoonomi-

(li R o m a . 

u applaudi cissimo. 

Sindaco con brevi parole prese , 

me da l )\iunicipio, in consegua il 

omento, e il notaio Delfìni h a 

ito l ' a t to di consegna ohe il R e , 

ioistri, le presidenze del P a r l a 

.0, i m e m b r i della Commiss ione 

e le a u t o r i t à h a n n o f i rmato. 

P o s c i a il R e ha fat to il giro at-

torilo al m o n u m e n t o . 

Il m o n u m e n t o v iene v a r i a m e n t e 

g iudicato . 

L a e t a tua ha il volto in te l l igente , 

espress ivo ; m a il corpo sembra al­

quan to tozzo ; la base ha dei buoni 

b.issorilievi. 

• Un inoidento, che, so ve ro , sarebbe 

enorme. 

L a famiglia Sella non fu inv i ta ta llllj 

IL FAMOSO RIMPASTO 
U s c i r e b b e F i n o c c h ì a r o 

ADUamo da Roma, 9 sera : 
(S) Tutti i giornali parhino di un possi­

bile rimpasto ministcrinle e gli ufficiosi Io 
smeiUiscoiìo. 

La ve ita è questa, che 1'onof. Giolitti 
sta cercando un senatore per atficlargU il 
portafoglio dulie finanse, di cui ha rinleritn 
l'onor. Grimaldi. Ricorderete corno avesse 
intavolato trallalive con Finali, ma oUre 
alla pessima impressione che la voce di 
tali trattative aveva prodotto, gli scandali 
del Banco di Sicilia venuti fuori un mese 
dopo la pubblicazione della relazione Finali, 
scossero un po' quest'ultimo nella opinione 
dei circoli parlamentari e politici. 

Oltre a questo eventuale,ingresso di un 
senatoi'o nel gabinetto, clie premerebbe 
tanto all'oDor. Oiolitti, perchè sporerebbe 
di attutire cosi f opposizione del Senato, 
ma che sarà difficile di trovare, qualche 
altro cambiamento è molto probabile. 

Come vi telegrafai ieri, sabato, nel con­
siglio dei Ministri si stabili, '.'ontro l'avviso 
(lì Pinocchiaro, di fare qualche concessione 
al Senato riguardo le Convenaioni raaritliroe, 
pur rigettando il conlro-progello formulato 
dalla Giunta del Senato. 

f o n . Finocctdaro rimase male impressio­
nato di questa deliberazione e spera che 
queste concessioni saranno cosa di poco 
conto, altrimenti egli, tanto piti perchè si 
ciliano, dovrebbe imdai'sene. 

E questo ci'edo avveri'à, porche 1' onor. 
Giolitti, preoccupato della opposizione del 
Sonato alla legge sulle pensioni, è disponto 
a cedere molto sulle Convenzioni per pa­
cificare, cos\ spera, i ribelli. 

Avremo quindi una crisi parziale, e bi­
sognerà scavar fuori un nuovo ministro 
per le cartoline e i francobolli. 

L e i n g e r e n z a sn l le e lez ioni 

"Come vi telegrafai ieri, domimi sì do­
vrebbero discùtere alla Camera le famose 
interpellanze di Bovio. Cola anni. Casale 
od altri sulle ingerenje governative nelle 
elezimi. 

È generale il lagno perchè furono poste 
all'ordine del giorno della prima seduta di 
riconvocazione. Itimandgte per tanto tempo 
potevano essere rimandate di un'altra set­
timana, perchè potessero avei-e un' ampia 
discussione. 

Questa pi'egìudiziale sarà forse posta 
domani stesso, o la porranno gli interpel­
lanti, si elle, perdendo il turno, le inter­
pellanze verranno svolto un altro lunedi. 

Cosi, almeno si dice, pare abbia stabilito 
di l'aro l'onor. Bovio; quanto all'onor. Co-
laiannt non è ancora a U.mia. 

ELEZIONI POLITICHE 
— 0 — O 
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ioNACA ASSASSINA 
ROMANZO 

a i G. J E l i A N T I 

(rropi-iwii riscrvii(ii) 

Itaonte corae aJ un tratto non gli fosse 
Is'ibile (11 resistere: 
•fatoe - egli proruppe - infame.... Ano 

'tuo insulto ho potuto tollerare... più 
Ino... no., io ti saprò schiacciare sotto 

I W i . . . Il tuo sogno.... 1 tuoi amori.... 
Iwruorao... tutto insomma s'infrange-
l»la mia vendetta... Trema... Come tu 
J i ora, vedrai un giorno la punizione 
l'peccati... 

1 Lo Vandi terribile a Aero, si lanciò 
Isnora, la strinse ai polsi, la piegò i!'-
B'»olo e battè fortemente il piede per 

Collegio di A n a g a i 
Sì ha da Anagni, 9: 
Nell'elezione politica odierna il risultato di 

'10 sezioni diede per Gui 2459 voti. Schede 
contestate e nulle e voti disperai 119. 

Col /egio di L u c c a 
Mandano da Lucca 9: 
nisito della fJIezione politica del Ooilegio di 

Pletrasanta. - Risultato di 21 sezioni: inscritti 
SSOT; votanti 3727. aiorgio Giorginl-Diana voti 
2378; Stefano Canzio voti 1251. 

CAPITOLO XVI 

E P I L O G O 

EDUCAM£fORZATA 
Togliamo dal Corriere Ticinese: 
«L'attualo ministro dell'istruzione pubblica 

mostra di volersi interessare ancbe della igiene 
dei bambini nelle scuote. E farà benissimo. 

Nella discussione del suo bilancio, egli ebbe 
a diro: 

«Noi dimentichiamo la divisione del lavoro; 
« nelle nostre scuole si deglutisce molto 9 si 
« digerisce poco. La scuola secondaria deve 
«muovere gli intelletti e scaldare l'animo al 
«desiderio delia cultura. Noi allargammo i 
« programmi, ma non si allargarono le cir-
«convoluzioni cerebrali degli alunni. Mentre 
« gli operai robusti chiedono cho il lavoro si 
«riduca a 8 ore, noi facciamo lavorare assai 
«più i ragazzi di 10 anni.» 

Queste dichiarazioni scultorie dell'attuale 
ministro della pubblica istruzione meritano 
seria l'illessione, giacché, se per un verso c'è 
da rallegrarsi ohe la istruzione sia molto dif­
fusa, che al cosi detto banchetto della scienza 
si accostino ricchi e poveri: se è vero che le 
professioni liberali non sono più privativa o 
privilegio di alcune classi sociali, è vero al­

tresì che l'insegnamento nelle nostro scuole 
non è intensivo. i i 

La fisiologìa più elementare insegna che H 
bambino ha bisogno di continuo moto, di aria 
pura e di un sonno ristorante più prolungato 
di quello che basta all'viomo maturo. Ora dì 
questi bisogni ilon'età infantilo non si tiene 
conto nelle scuole. 

Nelle scuole in generale il bambino viene 
immobilizzato per 5 o C ore al piorno, s co­
stretto ad un lavoro cerebrale molto grave, 
se si ha riguardo alla sua condizione o alla 
poca consistenza dell'organo del pensiero. 

SI è bensì ripetuto cho questo sistema rie­
sce dì danno al regolare sviluppo del ragazzo 
e che non havvi cosa più esiziale p^r quei te­
neri organismi del concentrare continuamente 
il sangue al cervello, a scapito del nutrimento 
degli altri visceri, cagionando delle atrofie, e 
che i danni superano i vantaggi; ma à tutto 
inutile. 

La morte immatura di un alunno delle 
scuole secondarie, indusse, recentemente, il 
parlamento iiigle.ea, ad occuparsi di questo 
importante bisogna. Si protestò per le ingenti 
ftitiche intellettuali, che s" impongono agli 
alunni dei collegi, chiamandolo un sistema di 
educazione forzala. Pra la attre riforme si 
chiese che i bambini fino a 10 anni almeno, 
non abbiano né compiti, nh lezioni da farsi in 
casa 0 fuori di scuola, e che i'ohbligalorietà 
dell'istruzione non avvenga oho all'ottavo 
anno, epoca Cella vita infantilo In cui vari 
pericoli sono eliminati; e che l.i licenza del­
l' insegnamento primario non venga dato pri­
ma de! 14.mo anno compiuto, perchè la mente 
del fanciullo si raanlonga viva e svegliata, al­
trimenti la coltuia Intellettuale intensiva di­
viene pericolosa e qualche volta fatale, per 
organismi giovani e delicati. 

Oi sarà in tutto ques'o dell'esagerazione e 
può anche essere che la diversità di razza e 
di clima richieda diversità di trattaraentp, 
ma ptrr facendo lo débite proporzioni, per noi 
sotto questo rapporto dell' igiene nell' educa­
zione e' è tutta una riforma a compiere. \ 

Nelle scuole elementari certi precetti e 
certe norme sono penetrati ; nulla nelle se­
condarie, dove t'abuso delle facoltà mentali, 
esaltando le sensibilità, è cagione delie nu­
merose e variate nevrosi della generazione 
attuale. L' eccesso di lavoro o per effetto di 
programmi e di sistema, o per causa di emu­
lazione, conduca al completo esaurimento ner­
voso. 

G. G. Ronsseau diceva che è molto più sod­
disfacente vedere un bambino alto e bene 
sviluppato, ohe non una creatura osile e dia­
fana con assennatezza doppia detta sua età. 

Al programmi dei ginnasi si è ora aggiunto 
la matematica e le scienze naturali, che pri­
ma erano soltanto ai licei. Quest'aggiunta non 
renderà troppo pesante il fardello e non ag­
graverà forse la condizione di cose lamentate? 

Noi lo crediamo, tanto più dopo che è stata 

soppressa -la vacanza del giovedì. I professori 
dei ginnasi e licei devono avere sperimentato 
che la'continuità! è più di danno che di pro-
flttio. Nei,trp primi giorni delia settimana gli 
allievi sono pronti, sveglìj volonterósi: negli 
ultimi- tre giorni mutano, come suol dirsi, 
Hsonomia. Sono stanchi e non seguono più 
eoo attenzione, le lezioni. 

Gabelli diceva che ogni tre giorni oi vuole 
una interruzione; i gesuiti avevano per ma.s-
sima; quarta leolio non datm; ma anche 
senza il Compianto Aristide, a te inaSfinie detta 
compagnia, la esperienza dimostra la necessi­
tà di rendere, con maggior freschezza di for­
ze, più elastica t'aziono del cervello. 

Se anche f onor. Martini non rinsoisse in 
questa sessione a far passare una delle suo 
riforme, basterebbe che riuscisse per il nuovo 
anno scolastico a riordinare orari e program­
mi delle scuole secondarie, per aver diritto ad 
un diploma d'onore». 

Un vecchio insegnante 

pietà - mormorò la Pia. > 

[iiilia.... nulla....- per te,.,. - rispose Lo 
' con un moto violento rialzò la sì-

[ Mgll occhi abarrati, colle nari aperte, 
' stravolto: 

laledetta 1 - le disse e partì difilato da 
•casa. 

— Che? - fece il sor Tifa. Sarebbe vero? 
Leggete... leggete. . 

Cosi dicendo passò tra lo mani a! farmacista 
che gli stava appresso una gazzetta venuta di 
recente dalla città ed appena sfogliata. 

Il sor Tita aveva aperto tanto d'occhi, pal­
lido, smorto, tremante, nervoso. 

•= Diavolo, cosa c'è mai di nuovo ? rispose 
lo speziale, abbandonando il suo posto e niet-
tendosi presso la finestra a leggere la gazzetta. 

=. Leggete - ripigliò i •• pazienta sor Tita. 
Lo speziale, rabbrividendo nel procedere 

della narrazione, lesse un lungo articolo di 
cronaca - un articolo cwo^ionanfe, corae si 
direbbe, proprio di quelli abboracciatì a furia 
di rettorica e di frasi grandiosa por mandar 
in solluchero le comari della piazza. 

Si discorreva d'un omicidio, compiuto con 
pertinace premeditazione da una monaca, da 
una suora della carità sulla persona d'un sol­
dato. 

La monaca era suora Giulia, al secolo Irma 
di San Giuliano ; il soldato il nostro povero 
Giorgio. 

Letta la prosa del periodico, i due amici si 
fissarono in volto; parvo ohe tutti e due non 
volessero prestar fede ai loro occhi, alle loro 
orecchie, ai loro sensi. 

Sor Tita strappò di bei nuovo il foglio dalle 
mani del collega, rilesse, rabbrividì, e coa-
ohìuse inorridito: 

— Gesumarial sarà mai vero? 

•' IL FALLIMENTO 
de l p r i n c i p e B u o r i c o m p a g n l 

Leggesi nel Qiornale di Stoma: 
È annunziato il fallimento del principe Buon-

compagni di Piombino; la Banca Nazionale 
dei Regno vi è interessata per due milioni; it 
Banco di Sicilia è interessato per un milione, 
il quale sarebbe garentito .soltanto da azioni 
della Banca Anglo-italiana e dell,i Banca in­
dustrialo romana del barone Michele l,azza-
roni, ora in carcere. 

Si hanno dei forti dubbi ohe la importan­
tissima somma possa essere coperta da tale 
garenzia. 

Il farmacista si guardò attorno, abbassò la 
testa: 

•= Pur troppo - egli fece - pur troppo ! 
Quei due come si fossero dati nna parola 

d'ordine, scesero i pochi gradini della farma­
cia e giù in istrada a ciiiacaar gente. 

Vennero presto i popolani, strettì in circolo 
attorno ai portatori della novella. 

Esclamazioni dì stupore, domande, interru­
zioni e un mormorio lungo crescente accom­
pagnarono la lettura della notizia. 

— Davvero?i'Irmal Lei... proprio... Ahi non 
è possibile 1 

— Giorgio morto e per mano della contes-
sìna... No... no... non può darsi. 

— K come erano assieme? E perchè si sono 
incontrati laggiù in tin ospitalo? 

— Ohi che brutta storia.... che brutta 
storia.... 

L'opinione genei-ale era infine una sola: im­
possibile che la povera Irma fosse divenuta 
un assassina. 

Eppure i fatti parlavano chiaro; ossa e Gior­
gio s'erano incontrati; 1 dispiaceri, le inimici­
zie, 1' abbandono avevano potuto esasperare 
l'anima della poveretta, ohi sa ch'ella non a-
vesse perduta la ragione... ohe lui non l'aves­
se provocata... olTesa.,,. 

— E la Pia? saltò a dire il sor Tita. 
— La Bettinif Oh! non ci entrerà quella 

strega? risposero molti. 
— Ma Rarabaldi sa tutto questo? 
— No... no... bisogna avvertirlo. 
In due, in tre in crocchie s' avviarono 

quelle persone a passo lesto verso la casetta 
dal dottore. 

I graTissimì (Ianni per la siccità 
Minacc i a di c ava l l e t t e 

Da lìaraa, oi tolegrufanu, 6 aprile, sera: 
B generale il lamento degli agricoltori par 

la mancanza dì pioggia. Perdurando it bel 
tempo, alcuni raccolti, principalmente il grano 
e il granoturco,, sono s; riamente jninacciati. 
I giornali di tutte le provincio si pi'eoccupano 
della strana siccità primaverile, dalla quale 
sono specialmente colpiti i pascoli. In molte 
regioni essendo esaurita la provvista di fieno, 
è compromessa l'industria del besliarae, che 
vendasi a bassissimo prezzo. A Roma e in pro­
vincia non piove da 40 giorni. 

— Oi telegrafano da Firenze, 8 .aprile, sera: 
Il Consiglio provinciale espressa al Ministero 

dì agricoltura il voto per un su.ssìdi" contro 
i danni delle cavalletta, che prevedonsi que­
st'anno più gravi, nonché imminenti, essen­
dosi già trovate le uova in gran quantità. 

OitARTMìiiROVIAUr 
(Vedi IV pagina) 

Per annunciarti nna gioia aspetta il tuo mi­
gliore amico, 0 un tuo famigliare, solo, ma 
felice; quando sarà una sventura quella ohe 
piomba sulta tua casa, calcola pure di vederti 
attorno tutto it mondo.... poi.... poi it mondo 
stesso ti volgerà le spallo. 

Rainbaldi era in casa; da cento voci inter­
rotte apprese la infausta notizia. 

— Venga... venga alla farmacia... legga an­
che lei...venga... 

Il dottore non sa lo foce ripetere e via di 
corsa, seguito da quegli altri, come un pazzo, 
come uno spaventato alla volta delta bottega. 

Lo speziale gli offerse il loglio : Rarabaldi 
lesse, rabbrividì, rimase senza parola, immo­
bile, affranto.... 

tntorno a luì s'ara fatto il silenzio; tutti ri­
spettavano quel muto dolore. 

Quando Rambatdi alzò gli sguardi vide negli 
occhi di tutti una lagrima; perfino il farma­
cista e il sor Tita erano commossi. 

«= E ohe si fa ? - disse questi - Si lascia sola, 
là in fondo, in mezzo a tanta ambascia quella 
creatura f 

= Ma la credete voi colpevole? - interrogò 
Rambaldi volgendosi si presenti.-

-= No.... no si rispose ad una voce, 
— Colpevole lei..,, la santa.,., r infelice.... 

no.... no.... mai..., mai.... 
-:- Par carità - riprese il dottore - via 

siato t)Bonì; qualcuno dì voi salga a San iLo-
ranzQ, avvisi di tutto Don Pasquale, i gli dica 
ch'Io voglio partire.... subito.... suljìto.... ohe 
l'attendo... che dobbiamo andar assieme... Oh! 
Irma... povera Irma... 

Rambaldi diede in uno scoppio di pianto. 

Parecchi presero la via del castello per sa­
lire alla cura di Don Pasquale. 

Oli altri, stringendo.-ii attorno al dottora, lo 
accompagnavano alia sua casetta. 

S'udivano i singhiozzi del povero veootiio e 
parole di compianto dovunque. 

— Badi, dottora - disse taluno dei presenti, 
quando Rambaldi si ritirò Bella sua casa • badi 
cho non c'entri in tutto questo quella male­
detta.... la Pia... 

— Si.... essa.... essa.-.. - fecero tutti. 
Rarabaldi si chiusa nella sua stanza. 
Tutta quella gente si divise per le vie, si 

ritirò nelle case, formò sulla piazza, come ai 
dì di festa, i crocchi animati e chiassosi ; do­
vunque si narrava, si commentava, sì soggiun­
geva, si esagerava. 

La monaca assassina,era il discorso di tutti. 
— Povera Irma 1 - pensò Rambaldi, e pianse. 

Poteva essa davvero... essere colpevole? 
= Badi che non c'entri in tutto questo quella 

maledetta.... la Pia - ora stato detto a Ram­
baldi sulla porta. 

Queste parole gli tornavano alla mente. 
La Pia? doveva, poteva essa andar divisa 

dal luttuoso avvenimento? 
Ma come poteva la Batlini trovarsi nella 

stessa città, dove compiva la santa missione 
quella misera suora? E Giorgio... anche Gior­
gio era là? S'era da perdere |a testai -Kam-
hsXài respirava eoa affanno e si guardava at­
torno con paura, quasi temesse gli avesse ap­
parirò agli sguardi la figura della povera Ir­
ma, abbandonata sul corpo dell' assassinato, 
coma l'avevano trovata i soldati, come la de-
sorivava il giornalo. 



GIÓRNO^ PER_GIORNO 
Oggi la Camera ai riapre sotto auspici 

poco promettenti per quel che riguarda 
un lavoro utile al vero Inlerease nazionale. 

X 
Gli animi sono molto inaspriti, dopo le 

ullime rivelazioni e dopo le polemiclie ar­
denti, che ne furono la conseguenza ine­
vitabile. Quello che resta da raccomandare, 
da sperare per il bene di lutti è che le 
trivialità della piazza non invadano anche 
1' aula parlamentare. 

X 

Kion facciamo il solito appello al patrio-
tismo, perchè ormai di questo appello si 
è tanto abusato, che nulla vi ha di meno 
eijìcace, di meno sentito. Se il patriotismo 
e' é, chi lo prova davvero ne subisce la 
forza, e ne ascolta la voce senza uopo di 
eccitamenti : chi è sordo a quella voce, 
non vi è appello che basti per fargliela 
sentire. 

X 
Abbondano del resto le ragioni per far 

aprire gli occhi a tutti senza bisogno di 
prendere le pose tragiche, od invocare i 
miracoli delle virtù spartane. ; •: 

'x 
Agli altri malanni ora si aggiunge quello 

di una seria inquietudine, che turba ,p,at 
recchie Provincie del Regno, e si ri,si?lvi 
in uno slato di violenza, che non può du­
rare mollo a lungo, senza il pericolo di 
maggiori guai. 

X 
In qualche parie della Romagna, dalle 

declamazioni dei tribuni, siamo già pas­
sali al saccheggio nelle contrade. Né si 
tratta di fatti isolati, ma di reali che si 
ripetono, e che dopo aver avuto la fame 
per movente o per pretesto possono con­
durre per breve cammino a disordini molto 
più gravi. 

X 
Assicurasi che il governo ha dato dispo­

sizioni per procurare lavoro alla classe dei 
braccianti, che presentemente ne mancano, 
e dille le circostanze locali ed eccezionali 
questa misura è lodevole. , 

X 
Mettiamo in guardia però chi è alla te­

sta delle cose circa i pericoli di un sistema 
che conducesse alle conseguenze estreme 
del diritto'al lavoro, questione che non è 
nuova, è' che-ini altri paesi aperse una 
breccia fatale all'organizzazione dello Slato. 

X 
11 diritto al lavoro ha, come tutti gli altri 

diritti, un limite imposto dalle cordizioni 
economiche generali: lo scopo di un go­
verno saggio ed illuminalo dev'essere di 
migliorare quelle condizioni, perchè bat­
tendo la via tracciala dalle dottrine socia­
liste, quel diritto trasmoda e si converte 
in una spoliazione. 

X 
Bisogna quindi che i governi tengano 

gli occhi molto ben aperti, e si affreltino 
a liquidare le piaghe denudate dell 'anar­
chia bancaria per non dedicarsi che allo 
studio di quelle riforme che sono indicate 
come le migliori per la rigenerazione eco­
nomica delle classi sociali. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

DRESDA, 9. =. L'ambasciatore italiano Lan-
za, rho è pur.'ì accreditato ministro presso la 
Corte di Sassonia, è arrivato da Burlino o pro-
souter.à doraani lo credenziali al Re. 

NEWYORK, 9. — Numerosi incendi nelle 
foraste sono segnalati da Nebraska, DaKota, 
Ohio 6 Keutttuli. 

I danni sono considerevoli. 
Multo fattoria sono distrutte. 

G01^TR0_U PEROjOSPORA 
La Direzione generale dell'agricoltura al 

Ministero di agricoltura, industria e oom-
nlercio ha diramalo la seguente: 

Breve islnizione 
sul modo di comiatlere ta Peronospora 

della vite. 
Il rimedio più sicuro per combattere la pe-

roncspora della vite è il solfato di rame sciolto 
nell'acqua e me.ioolato eolia calee, in modo 
da formare là cosi dotta poltiglia bordolese 
o miscela oupro-ealcica, contenente l'un per 
cento di solfato di rame e l'un per cento di 

i calce spenta. 
Per preparare un ettolitro di tale miscela, 

,->i può procederò nel seguente modo: in un 
i recipiente di terra o di rame (non di ferro) 

oontenonto circa 4 litri d'acqua, si fa soio-
i.igUere a caldo un ohilogramma di solfato di 

israrao; fatta la soluzione, si versa nel grande 
iredipiAnto dove si vuol pre arare la miscela, 
iiché conterrà, nel ;,ostro caso, 90 litri d'acqua. 
iClò fatto, si prenda un chilograrama di ealce 
spenta, grn8,sa, di buona qualità che si avrà 
cura, prima di po.sarla, di mondarla dallo pio-

'. truzze 0 dallo : impurità che per avventura 

potesse contenere : si stemperi questa calce 
In un altro recipiente a parte, contenente 6 
litri d'acqua, in modo da formate un latte di 
calce ben mescolato, quindi al versi questo 
latte di calca poco a poco nel recipiente gran­
de dove prima si era versata la soluzione: di 
solfato di ramo, e al agiti bene la tniscela per 
qualche minuto, finché questa prenda una 
bella colorazione bluastra. 

Se la miscela è ben fatta, e si adoperò sol­
fato di rame e calce di buona qualità, lasciata 
in riposo, dopo quìsleue ora, forma un depo­
sito di un bel colore celeste, mentre, esami­
nando il liquido soprastante, entro un bic­
chiere, si vede perfettamente incoloro. 

Se, invece, questo liquido conservasse an­
cora il color bluastro, ciò signiflchorebbo che 
la calce adoperata non è stata sufllciente a 
decomporre tutto quanto il solfato di rame, e 
bisognerebbe allora aggiungere ancora alla mi­
scela una piccola quantità di calco, in modo 
da ottenere la reazione completa, evitando 
parò di aggiungere la calce in quantità so­
verchia. 

Quando la stagione fosso molto piovosa, o 
quindi le condizioni per un intenso sviluppo 
della peronospora fossero molto favorevoli, 
sarà utile aumentare la dcse di solfato di rame 
nella preparazione della poltiglia (Ino a due 
ohilogrammi per ogni ettolitro, avvertendo 
però che bisogna nel tempo stesso aumentare 
in proporzione anche la calce. 

La miscela oupro-oalcioa può essere prepa­
rata anche parecchie settimane prima che 
venga adoperata, non subendo essa col tempo 
veruna alterazione notevole. Naturalmente la 

:poltiglia dovrà essere prima ben rimescolata 
ogni volta che se ne fa uso. 

Per irrorare le vili colla miscela suddetta, 
è bene servirsi delle apposite pompe irrora­
trici, delle quali parecchi buoni modelli si 
trovano in commercio, per esempio. Verme-
rei, Berzia e Ballada, Puliflci, Garolla, ecc. 

La quantità di miscela oupro-caloica, ne­
cessaria per irrorare snfflcientemente un et­
taro di vigna, varia molto secondo lo sviluppo 
del fogliame, ed anche secondo la pompa ado­
perata. In generale, però si calcola che, nei 
primi trattamenti a primavera, occorrano in 
media circa 3 ettolitri di miscela per ogni 
ettaro di vigna, e, nei trattamenti successivi 
del giugno e luglio, una quantità doppia. 

Si tenga sempre presente che il solfato di 
rame non ha il potere di guarire le parti 
della vite che sono già infette dalla perono­
spora, ma è solamente un rimedio preventivo 
che, applicato a tempo, preserva immuni dalia 
malattia le foglie, i grappoli e i tralci non 
ancora intaccati dal parassita. 

L'applicazione del rimedio sopra le foglie 
e i tralci, esistenti ad un dato momento, non 
ha eflioacia di preservare dal male i tralci e 
le foglie ohe nascono successivamente. 

Egli è perciò che i trattamenti curativi 
debbono essere rinnovati di tanto in tanto, 
finché dura il pericolo dell' infezione porono-
sporica. 

Quando si tratti di combattere un' invasione 
già scoppiata della malattia, e che tende a 
propagarsi rapidamente sulle foglie, e special­
mente sui giovani grappoli, sarà opportuno 
aggiungere, per ogni ettolitro di miscela cu-
pro-calcica preparata nel modo sopra indicato, 
gramnii 125 di cltu'uro d'ammonio. Questo sale, 
come è stato dimostrato dal prof. Sostegni 
delia Scuola enologica di Avelline, rende la 
miscela cupro-calciea più prontamente efllcace 
contro la peronospora. 

Il solfato di ramo può venire applicato alle 
viti anche in forma polverulenta, mescolato 
allo zolfo nella proporzione del 3 fino al 5 0|0. 
In quesla torma però riesca un rimedio assai 
meno elllcace della miscela oupro-calcica, eli 
suo uso esclusivo, in generale, non è da rac­
comandarsi. Giova però, quando si fanno le 
ordinarie solforazioni allo viti, invece del zolfo 
semplice ordinario, adoperare il cosi dutto zolfo 
cuprico eontenonto dal 3 al 1> per cento di 
solfila di r m e . 

Il viticultoro diligente farà bene ad alter­
nare i tra'tamenti liquidi, coi trattamenti pol­
verulenti, avendo cura di applicare questi ul­
timi per la difesa dei grappoli. 

L' attivo preventivato disponibile, ora di 
Lire 1,502,000 a cui aggiungonsi lire 18,00» 
por. proventi dell'Esposizione d 'ar to aptica.. 
Rimana perciò accertato un residuo attivo di 
Uro l'7,973. 

To i ' l no , 9.,— La Gassa di rispartnio di 
Torino In occasione delle nozze d'argento del 
Sovrani ha deliberato di orogare 40,000 lire 
per la fondazione di quattro posti perpetui 
agi! istituti cittadini di benefloehza a favore 
dei figli dei librettisti mono abbienti della 
Cassa medesima. Inoltre decise di concorrere 
con 4000 lire alla pubblica sottoscrizione per 
l'istituzione dsll'ospizio per gli orfani degli 
operai morti sul lavoro. 

P a l e r m o , 9 . — Stamane in- Caltavuturo 
fu catturato dopo vivo conflitto un pericoloso 
brigante appartenente alla banda Maurina. Sì 
chiama Bottindari Giuseppe ; è da San Mauro ; 
su lui eravi la taglia di -1000 lire. 

Sapevasi confldenziaimonto fin dai primi di 
marzo che il Bottindari frequentava la casa 
di certo Soiolliuo da OaltaVuturo. 

Disposto un oculato servizio, la scorsa notte 
ilcomandfinte dei carabinieri di Caltavuturo 
accertò la presenza del Bottindari naila casa 
Scioilino. 

Circondata subito la casa dai carabinieri e 
dalla truppa, si impegnò il fuoco nello prime 
ore del mattino tra il Bottindari e la forza. 
11 brigante dopo viva resistenza si è arreso. 

Si arrestarono anche i niunutongoli. 
La forza rimase illesa. 
Mi l ano , 9 . = Ieri mattina verso le G fu 

scorta in Galleria Vittorio Emanuele una 
«pernice ». 

La povera bestiola, che non si sa donde 
sia venuta, fu subito l'oggetto di un'|accanita 
caccia e dopo molte fatiche un facchino riu­
scì ad ucciderla. 

=• Ieri, verso le 3 poni., il tram n. 58 pro­
veniente da Piazza del Duomo, e diretto a 
Porta Venezia, giunto allo scambio di via 
Monte Napaleone U6.d dalle rotaie, e andò 
incontro ad un altro tram, il n. 15'7, ohe 
veniva da Porta Venezia. 

Vi fu un momento di gran panico. 
L'urto è stato tale che tutti 1 vetri del 

primo carrozzone si spezzarono, e un signore 
che si trovava su quel tram rimase contuso 
eggermenta alla taccia. Altri tre individui che 
erano sulla piattaforma del tram n. 1,57, fu­
rono sbalzati a terra, ma fortunataraente ri­
masero incolumi. 

Il signore contuso fu medicato alia vicina 
farmacia iMigUavacoa, e dopo molto lavoro si 
riuscì a far ritornare sulle rotaie il tram n. 58. 

« ione r i m a n e a n e o y a a p e r t a e p r inc i ­
p a l m e n t e p r eS iò li nostì-o. g to rna lo . 

.*. 
Ed ecco appunto che la nostra sottoscrizio­

ne continua: 
Famìglia conte Giulio Giusti 
Voghera ing. Simoonp 

10.00 
5.00 

5000.00 
61.60 
13.'75 

9.60 
10.70 

E 

L'Qnor. Pasquale Colpi 
L ' I S I I T U T O D E G L I E S P O S T I 

Da parecchio tempo col senno e col cuore 
che ognuno gii riconosce il nostro onor. de­
putato cav. Pasquale Colpi presiedeva l'Isti­
tuto degli Esposti. 

Le molteplici sue occupazioni e più di tutto 
il recente mandato politico affidatogli l'obbli­
garono a rinunciare a questa carica, alla 
quale egli non poteva per forza maggiore at­
tendere con quoll'assiduità e diligenza ch'egli 
stima opportune per il buon ordinamento del­
l' importante Istituto. 

Con grave rammarico in una recente seduta 
dal Consiglio d'Amministrazione egli presentò 
formalmente lo sue dimissioni da presidente. 

Questo fatto obbligò gli altri membri del 
Consiglio dì seguire l'esempio deli'onor. loro 
capo, offrendogli in questo modo novella prova 
di Qducia e di simpatia. 

Ora un compito grave spetta ai Consiglio 
Comunale ed al Provinciale: essi devono rie­
leggere tutto il Consiglio d'Amministrazione 
deiristituto degli Esposti. 

Non erano nel Consiglio precedente appia­
nate affatto alcune divergenze sul modo più 
0 meno restrittivo d'accogliere i trovatelli e 
sulla migliore maniera nel disimpegno del ser­
vizio sanitario. 

Di ciò, così il Comune come la Provincia 
devono essere informati ed a tutto questo essi 
badino prima di dare i loro voti. 

Bisogna una buona volta creare un'ammi­
nistrazione che abbia comunanza di idee e di 
propositi. 

Questo è un nostro augurio, che noi vor­
remmo e presto veder esaudito. 

Ne è di corto splendida prova il nostro in­
teressamento dimostrato le spesse volte e con 
recenti artìcoli a proposito di questa provvida 
ed indispensabile istituzione cittadina.; 

cominciuve dal giorno 12 fino a tutto il^ 
corr. mese. 

Pàdom, 10 àpHte 1893. 

Sronaea iel Segno 
R o m a , 9 . = Venne presentati la seguente 

mozione dall'on. Prinetti ed altri deputati ; 
« La Camera, ritenendo non autorizzato il 

Governo a cuiiseutiro al rimborso dei conti 
correnti e depositi della Banca Romana, ag­
gravando per tjonaeguenza la responsabilità 
olle incombe all' Erario pubblico por effetto 
del corso legale, passa all'ordine del giorno. « 

— Ieri alle duo le loro Maestà hanno rice­
vuto la principessa Ariber d'Anhalt, nipote 
della regina Elisabetta d'Inghilterra accom­
pagnata dalla contessa Hohenau e dal genti­
luomo d'onore. 

Alle 2 3|4 la principessa d'Anhalt ora di 
ritorno all'albergo di Londra. 

G e n o v a , 9 . — Il Municipio di Genova co-
niutiica il resoconto delie spese fati 
oontonario Qoiombiauo, ammontanti 
L. 1,502,027 

fatte per il 
lire 

CRONiCA DELLA CITTA 
PER L'OSmiODI ROMl 

Ecco I' Elenco degli oblatori per 1' Ospizio 
da •erigersi in Roma a favore degli orfani de­
gli operai morti per infortuni sul lavoro in 
occasione delle Nozze d'argento dei Sovrani. 

Avv. Fuà cav. Eugenio L. 
Impiegati delle Posto » 

» Banca Veneta » 
» Banca Esattoria Co­

munale » 
» Ufllcio Acquedotto » 

e Ricoverati Orfano­
trofio Grazie » 

» dell' Istituto Vittorio 
Emanuele » 

» Cassa Risparmio » 
Cassa Risparmio » 
Impiegati Banca Popolare » 
Guardie Municipali » 
Club Ignoranti » 
Impiegati dei Dazio » 
Guardie del Dazio » 
Impiegati Municipali » 
Raccolte dall'Aggiunto di Camin 

e Ponte di Brenta » 
Dai Giornale li Comune » 

» Il Veneto n 
R. Prefetto ed Impiegati Prefet­

tura » 
Associazione Veterani 1848-49 » 
Raccolte dall'Aggiunto del Bas-

sanello dal cav; M. Bassi » 
Banca Romiati » 
Società M. S. Artigiani e Pro-

. fossìonisti » 
» Maestri Elementari » 

Impiegati e Ricoverati doli' Isti­
tuto Camerini-Rossi » 

Sindaco ed Assessori » 

Totale L. 6189.15 
La cospicua somma largita dall'avv. Fuà 

apre questa sottoscrizione, che lino ad ora di 
conseguenza dà una somma di L. 1189.15 rac­
colto nelle classi non privilegiate della città. 

Ed è per ciò appunto che noi vogliamo spe­
rare nel concorso dei ricchi, dai quali è lo­
gico attendere un largo contributo. 

Ricordiamo frattanto che dietro preghiera 
del Sotto-Comitato Padovano l a sot tosci ' i -

7.05 
37.00 

100.00 
20.00 
14.,30 
20.00 
45.15 
27.65 
55.55 

11.50 
56.00 
10.00 

108.30 
34.25 

50,00 
60.00 

101.50 
26.25 

9.60 
285.00 

SCUOLA PROFESSIONALE 
F E M M I N I L E 

Il Comitato per la Scuola Professionale Fem­
minile si pregia di avvertire che la detta 
Scuoia verrà aporia nel giorno di lunedì 17 
del corr. mese alle ore 9 a. 

Le giovanetto che desiderano iscriversi do­
vranno presentare alla Sede della Scuola in 
Via Arena N. 3247 la loro domanda, corre­
data dai seguenti documenti; 

a) la fedo di nascita ; 
6) il certificato di subita vaccinazione; 
e) il certificato di licenza elementare su­

periore, '• quanto meno, quello dell'esame di 
proscioglimento dell'obbligo dell' istruzione e-
loraentare inferiore. 

Quest'ultimo certificato non deve essere di 
data anteriore all'anno 1891. 

Le aspiranti che non possono presentare al­
cuno dei detti certifloati devono assogettarsi 
ad un esame por comprovare che sanno iegi-
gore, scrivere e far di conto. 

d] l'attestato di moralità per le alunne che 
abbiano raggiunta l'età di 17 anni. 

Per frequentare la scuola fino al prossimo 
ottobre si paga all'atto dell'iscrizione la tassa 
di L. 5. 

Ne saranno esentate lo giovanotte che da­
ranno prove di non poterla pagare. 

Le alunne dovranno frequentare un corso 
di istruzione complementare per alcune ma­
terie dì coltura generale, comprese alcune no­
zioni di contabilità pratica e di scienze natu­
rali. 

È obbligatorio un corso di Disegno che sarà 
dato nella Scuola a norma dei bisogni delle 
singolo arti ed industrie a cui le allieve si do-
dicauo. 

Potranno esserne dispensate totalmente o 
parzialmente quelle alunne che in tale materia 
di insegnamento si mostrassero già esperte. 

Nella Scuola saranno ammesse alunne del­
l'età non inferiore ai 12 anni né superiore ai 
17; per altro, in via di eccezione, potrà essere 
accolta qualcuna che non abbia più di anni 20. 

Por ora vengono aperti i seguenti corsi pro­
fessionali: 

1. Taglio e cucitura in bianco. 
2. Cucito a macchina. 
3. Taglio e fattura di vestiti da donna. 
4. Stiratura. 
5. Rammendo in genere. 
6. Ricamo in bianco ed in colorì. 
7. Maglierie a mano, a macchina e lavo­

ri all'unciuatto. 
Il Comitato si riserva di aggiungere altri 

corsi Professionali: lavori di modista, calza­
tura a macchina, cucina, tessitura di nastri, 
disegno applicalo sulle terrò cotte, sul legno, 
sui vetri, sui ventagli, ecc. 

Lo inscrizioni *si ricevono dalla DirettricB 
della scuola dalle ore 1 alle 3 pomeridiane a 

A.IÌK^ D a n t e Al t igh ier i . 
Quesla sera alla solita ora la sal.aidellt| 

Guardia accogli ora quanto va di buono j 
meglio nella nostra città por renderò I 
dovuto ad un poeta illustro, EnriooPaM 
chi, il q,uale viene tra noi a partoroi siij 
faello, 

La competenza dell'oratore a discorrarl 
soggetto,, la forma di chi parla 1,'argoJ 
stesso devono pur interessare assai il gì 
pubblico, il quale farà doveroso tributo f 
maggio venendo alla Gran Guardia a pjj 
applausi ad un uomo che onora nell'arti 
me italiano. 

« '* 
U n e g r e g i o I n s e g n a n t e . 
È una bruita notìzia quella ohe noi li 

mo darò: il prof. Cesare Bernabei, il vi 
insegnante dell' Istituto Tecnico,, l'ainicil 
rissimo a. tanti nostri concittadini,, vennif 
recente decreto nominato per il r del ] 
ottobre Preside dell'Istituto Tecnico dil 
pani. 

Qui da noi a sostituirlo il Ministero dj 
il prof. Mauro De Benedetti, attualmeiilJ 
side e titolare d'Economia Politica a t j 
Calabria. 

Questa del prof. Bernabei è una promoi 
ohe egli merita e che noi gli avremmo! 
rata, se non ci fosse improvvisamente m 
assieme la notizia della sua partenza. 

Avremmo voluto ch'egli ci fosso conset 
apremmo voluto che uno dei nostri fosse 
il successore del compianto prof. Gamba 

Le nostre speranze aon furono esaudii 
nulla meno gli auguri d'un avvenire spli 
tornino grati a chi parto: il prof. Bernal 
quanto dispiacere desta tra noi Usuo Ire 

S o c i e t à I t a l i a n a I r a i pubbl ic i in 
ga t l . 

Ieri alle ore 2 pom. nella sala dei Oo| 
VI e VII Presa si tenne l'assemblea i 
della Società fra i pubblici impiegati. 

Presiedeva l'egregio avv. Jacopo cav.l 
Sul primo argomento portato all' ordiij 

giorno «Dimissioni del Presidi.uto onorai 
Lodovico Brioni » la discussione fu alt| 
animata. 

L'egregio avv. Moro fece dapprima I 
satta esposizione delle cause che indual 
co. Brioni a presentare la sua riauncia,j^ 
che si riducono inlino ad una sola: 
accettazione da parte di una preoedeateiJ 
blea di una proposta dello stesso co. É 
tendente a far sì che le adunanze si tanjl 
a comodo dei soci esterni, nello ore f 
piuttosto che nelle sorali. 

L'avv. Moro, dopo di aver esposto lei 
ohe fatte cui co. Brioni perchè egli desi 
dalle date dimissioni, dichiarò che il C('|̂  
sarebbe ben lieto se queste fossero 
tra volta respinte dall'assemblea. 

La maggioranza dei presenti però, iQ 
parere dì alcuni soci, votò un ordine t 
col quale quello dimissioni veniva»» | 
tate. 

Dopo di ciò si venne al rendiconto i 
ed al consuntivo del 1892, nonché allarel| 
dei revisori dei conti. 

Sì da r uno che da l'altra ci è grato 
prendere le liete sorti verso di cui s'iiK 
na l'istituzione provvidissima, la quaio 
ormai un patrimonio sociale di L. 14,1 

Ed è perciò appunto cho noi, niieiiili 
stri agli applausi dei presenti, diamo pi 
lodo ai preposti della Associnzione, fra 
ci è grato di notare i nomi di due e 
mini, l'avv. cav. Jacopo Moro e l'illiisH 
Laudo Landucci. 

Da un si nobile complesso di porsonj 
del posto che occupano, la Società piiì| 
dorè un prospero avvenire. 

Questo appunto noi auguriamo. 

S o c i e t à 1' « E s e r c i t o ». 
Fu diramata la seguente circoUira; 

EGREGIO SOCIO, 

S'invita la S. V. all'assemblea strali 
degli inscritti nel Sodalizio ohe avrà la* 
cólodì 12 corrente allo ora 8 Ifi p. i«| 
della Società del Tiro a Segno Naafl 
Piazza Unità d'Italia per trattavo 
guente 

ORDiNia DEL GIORNO 
1. Omaggio da rendersi a S. M. il " l 

Presidente Onorario, nell'A l'i^ 
delle sue nozze d'argento. 

2. Modiiicazioni allo Statuto e Keg'*! 
Per la validità della deliberazione lif 

mento posto all'art. 2. dell'ordino 'l ' ' l 
a termini dell'art. 58 dello Stntuto, 1 
sario l'intervento di almeno un quiiito| 
effettivi e l'approvazione di almeno d| 
doi presenti. 

L'importanza dell'assemblea dispensa 
lunque esortazione per un numwoij 
vento. La Presl§ 
^^^•^^—-••^MMg^W îniilliiiliiiii Ili Hill! t i r - " ' 

a £ ' EGUAGLIANZA » 
vedi Avviso in quarta P^llf^ 



F e d e r a z i o n e m a g i s t r a l e v e n e t a . 
Ieri ad un' ora pom. le Società Magistrali 

teanero Assemblea per decidere sulla fondazione 
di una Federazione Magistrale Veneta. 

L'Assemblea era presieduta dal signor prof. 
Ottone Brentari, il quale apri la seduta con­
statando con piacere che la Federazione va 
sempre più allargandosi., avendo ad essa ade­
rito quasi tatto le Società esistenti nelle pro-
Tincie veneto. 

Dimostra lo scopo della Federazione regio­
nale veneta e.modiflca l'ordine del giorno. 

La seduta ò numerosa ; vi sono 1 rappre­
sentanti dolio Società di Vicenza, Venezia, 
Rovigo, Cainposampìero, Padova il/en^e e Cuo­
re, Marostioa,' Occhiobello, Moiitagnana, IMori-
selice, Este, Oonselve, Cittadella, Piove, Pol­
tre, ecc. 

La Lega fra gli insegnanti di Venezia era 
rappresentata dal suo presidente prof. A. Fra-
delelto, 0 dai consiglieri prof. P. Orsi e prof. 
Q. Peroni. 

Costantino Reyer mandò un caldo telegram­
ma d'adesione e di eccitamento. 

Apre la discussione il dott. Tullio Minelii, 
favorevolissimo alla Fededazione, desidera che 
essa non sì limiti soltanto al Mutuo Soccorso, 
ma anche ad altri scopi morali od intellet­
tuali. 

Il prof. Liberalo Conte si domanda come 
mai le altre due Società di Padova non ab­
biano risposto agli inviti della Federazione o 
ohe non vi si abbiano mai fatte rappresen­
tare. 

Prendono parte alla discussione : Brentari 
prof. Ottone, Roland! Napoleone, Fantuzzi &ia-
comò, Tullio Minelii, Pradeletto Antonio, To-
jiesi ed altri. 

Viene accettata la proposta del prof. Anto­
nio Fradeletto ohe cioè la prossima Assem­
blea sia tenuta nel mese di agosto a Venezia. 

Per ultimo si dovrebbe nominare un Comi­
tato per la compilazione dello Statuto ; e la 
Assemblea dà incarico al prof. Brentari per­
chè formuli uno schema per la nomina del 
Comitato. 

Dopo di ciò la seduta viene levata. 
.% 

Collegio del Bag ion i e r l . 
Rammentiamo al sigiiori soci ohe stasera alle 

ore 7, nella sede del Collegio, vi è adunanza 
generale per trattare il seguente ordine del 
giorno ; 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Nomina del delegato permanente in Roma; 
3. Bollettino uffloihie della Delegazione dei 

ragionieri. 
. * . 

C o n c e r t o di benef icenza . 
Ecco il rendiconto del concerto a beneficio 

doli' Istituto dello Cieche in Padova, dato la 
sera del 27 marzo p. p. nel Foyer del teatro 
Verdi gentilmente concesso, concerto che fu 
promosso dal Circolo mandolinistico e chitar-
ristioo padovano. 

Attivo L. 210.W 
Passivo » 205.39 

Oivanzo a beneficio deile Cieche L. 14.51 
versate al cav. Malata. 

Il comitato ha fatto quanto poteva, dolente 
che la cittadinanza non abbia risposto all'ap­
pello come credeva. 

Ma pur tuttavia perchè la buona intenzione 
e' era, perchè l'esito morale del concerto fu 
ottimo ed un qualche risultato finale s' è pur 
avuto, noi ai componenti del Circolo ed alla 
Presidenza facciamo vive congratulazioni, si-
euri che in avvenire la cittadinanza risponde­
rà alle buone intenzioni ed alia bravura di 
quei soci con maggiore profitto. 

* * 
T e r r e m o t o . 
L'egregio sig. Giovanni Organo ci scrive : 

Padova, 9 aprile. 
Sono spiacente di non aver potuto con mag­

giore sollecitudine rimetterle comunicazione di 
importanti movimenti sismici ieri (8 aprile) 
verificati nel mio osservatorio e ciò per causa 
della mia assenza. Mi faccio però premura di 
riparare alla mancanza con preghiera di voler 
pubblicare le seguenti osservazioni ; 

Ieri 8 aprile h 2,42'HO" p. tompo di Roma, 
gli strumenti sismici registrarono una prolun­
gata scossa di terremoto ondulatorio ED con 
ripetizioni più leggere h 2.43'16" ED h 2.62'40" 
SE NO. 

I movimenti miorosismiol poi si prolunga­
rono fino alle h 3.18 pom. 

. % 
U n c o n c o r s o . 
In conformità alla deliberazione della Giunta 

Municipale in data 3 corrente resa esecutoria 
dal R. Prefetto con visto in data 7 corrente, 
il Sindaco dichiara aperto il concorso a tutto 
25 corrente ai posti seguenti presso i' Ufficio 
dell'Acquedotto comunale: 

1. Un magazziniere scrivano collo stipen­
dio annuo di L. 1300. 

2. Un cancellistB di L. 1300. 
3. Un esattore scrivano di L. 1300. 
4. Un usciere custode (con alloggio) di 

lire 900. 
5. Due operai fontanieri di l.a classo di 

live 1100. 
6. Un operaio fontaniere di II. el. di L. 900. 
7. idem idem III. id. di L. 720. 

8. Un macchinista di L. 1500. 
9. idem fuochista di L 1200. 
10. Un pulitore fuochista di L. 900. 

Si vegga per le norme il relativo avviso 
municipale. 

.•. 
L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­

t iva di Padova in adunanza del giorno 7 aprile 
1893 prese le seguenti deliberazioni ; 

Approvò i bilanci 1893 delle Congregazioni 
di Carità di Polverara e Rubano. 

Rinviò con osservazioni il conto consuntivo 
1891 del legalo Rinaldi in Vò. 

Respinse il ricorso del parroco di Vacoarino 
contro la tassa vetture in Comune di Piazzola. 

Approvò il bilancio 1893 dol legato Rinaldi 
in Vò. 

Approvò in conto consuntivo 1891 dell'O­
spedale Civile di Monseiice. 

Prese atto dell'offerta fatta alla Congrega­
zione di Carità di Padova dalla Banca Nazio­
nale. 

Approvò il conto consuntivo 1892 della OOIJ-
gregazione di Carità di Urbana. 

Approvò il bilancio 1893 della Congregazio­
ne di Carità di Saccolongo. 

Approvò in via definitiva la lista elettorale 
amministrativa di Solvazzano ed accolse il ri­
corso dell'elettore Bara elio Ernesto. 

Approvò il bilancio 1893 della Congrega­
zione di CarHà di Oadoneghe. 

Diede parere favorevole alla accettazione 
del legato Lizzari Elena da parte della Con­
gregazione di Carità di Montagnana. 

Rinviò al Comune di Oamposarapiero gli atti 
relativi alla cessione degli Oratari di S. Gio­
vanni e S. Antonio. 

Autorizzò l'amministrazione del Pii Conser­
vatori di S. Caterina e Soccorso a provvedere 
a trattativa privata al fitto di alcuni fondi. 

Approvò i coati consuntivi 1891 della Con­
gregazione di Carità e del legato Martinengo 
in Monseiice. 

Approvò il bilancio 1893 dol legato Spinelli 
in Mostrino. 

Approvò i bilaiici 1893 delle Congregazioni 
di Carità di Arre e Fontanìva. 

Approvò l'aumento di stipendio al medico­
condotto di Carceri. 

Approvò il conto consuntivo 1891 della Casa 
di Ricovero di Monseiice. 

P a g a m e n t o de l l a c e d o l a . 
Il Ministero del tesoro ha disposto che il pa­

gamento della cedola della rendita consolidato 
italiano h per cento, al portatore « mista, sca­
dente il 1' loglio 1893, abbia principio, in 
tutte le Provincie del regno col giorno 28 cor­
rente. 

II pagamento in Roma sarà eseguito dalia 
Cassa centralo del Debito Pubblico, come di 
consueto, e dalla Tesoreria provinciale in luogo 
della Banca Romana, 

Il b a n c h e t t o de l la i S o c i e t à del l ac -
cliini 
• Ebbi) luogo iersera da Merigatto al Bassi-
hello. 

Regnò massimo l'ordine. 
Quatanta furono i convitati ; fra questi i! 

Vice-Presidente cav. Marco Donati ed il Cas­
siere oav. Alessandro,Scalfo. • 

Blindisi, auguri evviva ne furono fatti pa­
recchi. , 

Ciò vuol dire che dovunque ormai il di­
scorrerà dopo: un buon pranzo inafiiato da ot­
timo vinò-'è divenuto di prammatica. 

* « 
Vanda l i , 
Passando ieri notte por la riviera S. Giorgio 

abbiamo veduto sradicato uno di quei pila­
strini che stanno sotto il portico della fab­
brica Gazzose del sig. Paveggio. 

Pare impossibile, possa esistere gente tanto 
vandalica: che divertimento abbiano provato? 

Una lezione a quei «bull» sarebbe ben 
data. 

B a m b i n o r a c c o l t o . 
La decorsa notte le guardie di città trova­

rono, che gironzava per la città, un ragazzetto 
di 8 a 10 anni. 

Interrogato sulle sue generalità e dove abi­
tasse, non seppe rispondere. 

Certo Pin Bartolomeo raccolse il ragazzetto 
finché si ritrovano i suoi genitori. 

.'. 
Rissa . 
Alle 12 di ieri mattina, per gelosia, alcuni 

giovanotti vennero fra loro a rissa. 
Le guardie di città la sedarono. 
U n a m a n o fe r i ta . 
Ieri alle ore 12 m. certo Talpo Falstrlo, di 

anni 18, da Anguiliara Veneta, si recò all'O­
spedale Civile per essere curate di una ferita 
alla mano sinistra, riportata casualmente con 
arma da fuoco. 

. ' . 
C r o n a c a de l la p r o v i n c i a . 
A Pontelongo, l'altra notte, il barcaiuolo 

Progolato Giuseppe, salendo le scalo della sua 
abitazione coddo ruzzoloni, procurandosi una 
grave lesiono al petto, polla quale poco dopo 
moriva. 

—• A Cittadella, due contadini, certi Pa.si-
natto Giovanni e Gaggio Giovanni, per que­
stioni di gelosia, si scagliarono addosso reci­

procamente dei grossi ciottoli. Uno di questi 
colpi alla testa al Pasinatto ferendolo piutto­
sto gravemente. 

Il feritore venne arrestato, 
— Angelo Bernardini, di Monseiice, per an­

tico rancore, minacciò di morte a mano ar­
mata i fratelli. Luigi e Giuseppe Donato. 

Mercè l'intervento di alcuni pacieri il mi­
nacciante non riuscì nel suo intento e poco 
dopo venne arrestato dai carabinieri. 

= In Arquà Petrarca, l'ultra sr-rà, s'ìmpe-
gna^'a una rissa, in una osteria, fra corti Lu-
nardi Davide e Damaiiin Giacomo. 

11 Damaniii diede all'improvviso una coltol-
lata nella schiena al Lunardi, il quale, salvo 
lo coraplioazioiil, venne dichiarato guaribile in 
un mese, 11 Daraanin fu arrestato. 

1 T T T T n ' n ' ' l"'opi'io l'itroUo senza la 
A V H n M s^oceatiii'a della posa, e cnn 
A V i J i l J j la riproduzione la più fe­
dele di tutti i lineamenli o della vivacità 
del colorilo, è una vera rividuzione nel­
l'arte fiitogrufica. Ebbene, spedendo solo 
IS Centesimi in fi'nncobolli ed il preciso 
nomo, cognome ed indirizzo all'Ufficio 
Progresso, Genova, si ricevo iminedia 
taniente il ritratto islaiilaneo in busta 
racoomiindata. 

UNA CONTRAVVENZIONE 
ED 

•ULaOL &StL-%rsiTX3L&X%.-tO 
—™o=^— 

Due cose opposte; eppure l'una portò di con-
.•••oguonza l'altra. 

Tanfo vero cbe it nostro reporter, raccon­
tandoci il fatto conclusa col dire ; se non ci 
fosse stata la contravvenzione un bambino sa­
rebbe perito. 

E ciò è vei-o. 
Ieri allo 10 ifUt. 1' ispettore del' Dazio, sig. 

Bettolìi Giovanili, si recava alla Riviera Sa­
racinesca per constatare una contravvenzione 
a certe sorelle Minozzi per vendita a-busiva di 
vino. 

Passando per la Riviera di San Benedetto, 
rirapetto alla Tintoria Zimarello, ssfH un 
grido: 

•=• Giulio.... Giulio I... 
L'ispettore s'alTacciò alla riva guardò- alla 

parte opposta, vide un biMWbino ormai capo­
volto neir acqua cbe si dibatteva disperata­
mente. . 

Il sig. Ispettore, impotente a salvare il «li-
sgraziato, con quanta voce avevaj, gridòi al 
soccorso. 

Dall'altra parte della riviera s'affacciano 
gli operai della tintoria: tra questi uno che 
scende la riva ed allungando- il braccio giun­
ge a pigliar per una gamba it poverino, che 
cosi' resta salvo. 

Esso-si chiama Xilo Giuseppe, d'anni 4 circa, 
di Paolo portalettere. 

Fi! ecco che il nostro reporter ha ragiono: 
.sfr non oi fosse slata la contravven«ione, il 
bimbo sarebbe perito.,.. 

Sorriere dell'Me 
T E A T R O GARIBALDI 

Pubtilico iiuineroso alla produzione del Cla-
vailotti, il Cantico dei cantlct, ed alla coin-
media i Pomino rosa. 

Gli artisti recitarono inappuntabilmeiitp.. 
Il Boufìgliidi - Culonnallo - Valenti - Strini -

e le signore Pi?ziu!-Gnlonnell') - I. Colonnello 
si distinsero, taiitocchò dovettero presen-tar.si 
parecchie volte agli aiiplaiisi insistenti dei 
pubblico., 

Priifta-'iii chiudere qiif-sto cenno, inanjdiamo 
un bravo al secundo brillante sig. Bernardi, 
un giovane che prometto assai. 

Qne-sta soia altra novità per Padova: Le 
nove mogli di laphei, commedia (Pochade( 
(iei sigg. Mears e Devaiieres, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
comiiagiiii., direna dall'artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

Le Nooe Mogli di Japìiet 
Ore 8 1|2. 

T e a t r o m e c c a n i c o -— (alla Porla Coda-
lunga) oggi allo y 1[2 si ilarà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secoJidì posti cent. 
OC; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
vendono ai botteghino del teatro stesso, 

S C I A R A D A 

Dubbio il jirimo fa offni scuso ; 
L' altro avversa offni desio ; 
Stoso il tatto all'uom si porga, 
E atlcloppiato s'ergo a Dìo. 
Spiegazione della Sctaradd precedente 

M-KT1 

Nella n o s t r a T ipooraf ia tornita d i 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a d iUyuuui qaa luuq[ùe 
l avo ro , in b r eve t e m p o ed a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

L',4 s s o o J à K i otuss c o n d r o l'À c c a t t o n a g ) g i o 
VKXìOV\ -Via Albere N. 4S81A — PxXìOYk _y 

t i e n e p r e n o t a t e p e r s o n e dì se rv iz io d ' a m b o i sessi 
m u n i t e di o t t i m o ro l evenze e che c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

.s'invila olii potesse averne bisogno a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa 
zlone nei giorni non festivi dalle II) alle 11 ani., ove verranno fornite, ben .il 
intende gmtuitamente, tutte quelle indicazioni, die fossero del caso. 

A TITOLO 
di Esporimontp pi?r l'ai 
conosiitTC una minvn 
Marca di CARTA D ' 

SIG,4RETTE ricoiioacitita la più lin-i, la 
più igienica, e raccomandata iir l'niiiaton 
dai migliori medici. 

Chi manda 25 oentesinii anche in 
rranoobolli, alla Rnppresentiinza drlli, 
Cartiera It.nliana, \ i a Orrfioi, 7, Genova, 
ne ricnvc Iranoo in lutto il Ei'gno Una 
Dozzina di Libretti. 

Nostre informazioni 
Nei oi)*8oli politici non ai a t t r i b u i ­

sce cer ta impor tanza , come afferma-
v£>no alcuni g iornal i , al l ' incidenti? dal­
l ' i nv i to rivolto al Circolo F r a n c e s e 
per in te rven i re al le feste in onore di 
Gugl ie lmo Impera to re . 

L a le t te ra , colla qua le la P r e s i ­
denza del Circolo h a r isposto a quel­
l ' invi to , toglie al fatto qualsiasi si-
gnifioazione nei r i g u a r d i delle relazioni 
d ip lomat iche fra l ' I t a l i a e la F r a n c i a . 

Ier i sera si a n d a v a r ipe tendo l a no­
tizia ohe la R e g i n a Vi t to r i a d ' I ngh i l ­
t e r r a v is i te rà ! S o v r a n i al Qui r ina le , 
t r a l t e n e n !osi a R o m i v e n t i q u a t t ' o r e . 

M a Ano adesso m a n c a n o disposi­
zioni speciali a q u e s t o scopo. 

*'* 
Gonne r i su l ta dai nostr i dispaooi par­

t icolari , c o n t i n u a n o le voci di r impas to 
minis tor ia le ; l e t t e re -da R o m a p a r l a n o 
delle dimissioni, o l t r ecchè del F i n e o -
chiaro , anche di Boaace i . 

.^09' 

P e r cM' v o r r à a n d a r e a R o m a 
d u r a n t e le- l es te 

(S) HOMA, 10, ore 6.2S a. 
Le ferrovie dol Mediterraneo e dell'A-

-'riatìco intendono d'istituire per i viaggi 
a rtoraa, in occasione dello feste per lo 
nozze d'argento, dei speciali bigliclli di 
andata e rilorno col ribusso del SO per rjento 
validi per eijica iti giurai. 

Le stesso l'crrovie sluiinio inoltre prcpa-
l'iindo dei treni popolari lia Milano, Torino, 
Genova, Veirezia, INupoli, Fir'.'nze ree. per 
l'oina, per i quali saraano dislribuiti dei 
biglielli di aaidala e iiitorno di seconda e 
terza classe colla riduzione del 70 per conto 
circa, li. ritorno- sarà facoltativo coi treni 
oi'din.iri. 

Anche [> e le foste- che -ivranuo luogoa 
N'apoli saranno istituiti biglietti dì andata 
« ritorno ed effetlutili treni popohiri da 
Roma a prezzi riilotlissinii. 

L ' i s t i t u t o n a z i o n a l e 
(S) ROMA, 10, ore 8 a. 
La somma finora raccolta per l'istituzio­

ne della gr.uide (.pera pia por gli orfani 
degli operai morti sul lavoro e olle si isti-
tulril a ricordo dello noz/.o d'argento, ha 
raggiunto la cil'ra di 80 mila.. 

I j ' a d u n a n z a del Consi(|Uo 
de l la B a n c a N a z i o n a l e 

(S) ROMA. IO, oro 9 a. 
La prossima adunanza dol Consiglio su­

pcriore dolla Banca Nazionale cho dovrà 
avere luogo il 26 coironle, anziché a Fi­
renze, come tìn qui ha sempre usato, sarà 
tenuta in Roma, 

C o n g r e s s o e c o n o m i c o 
(S) ROMA, 10, oro H a. 
Sono pervenuto i|i questi giorni al Co-

•iiitat) promotore i'el Congresso nazionale 
delle Società economiche italiana, ila te­
nersi in Torino, nuovo adesioni di econo­
misti, indusiri.ili, od uomini politici. 

l i Congres so di Milano 
su l p r o g e t t o b a n c a r i o 

(S) ROMA, 10, oro 11.45 a. 
Si ha da Milano; 
La Camera di comnie ciò preso l'altro 

ieri deliberiizioni dofini ive circa le istru 
zioni da darsi ai propri delegati pel pros­
simo Congresso indetto a Milano per trat­
tare del riordinamento ban ;ario, e sulle 
modalità inerenti rd programma ed al re­
golamento del Congresso slesso. 

Prese inoltre in esame ed apjirovè i temi 
che di sua parto intende di s-ittoporre al 
Congresso, e designò come suoi rap|)i'escn-
lanti i signori cav. doti. Ugo Pisa, presi­
dente della Camera - onv. Gesarc Mtmgili, 
vice-prosidontc - e rag. Giosuè Aliprandi, 
presidente della Commissione oamei'alu di 
ilorsa. 

Il Oongr-sso, al quale hanno fin qui ade­
nto àS Camore, sii aprirà il \'2 aprile alle 
orii IS anlimoridiario nella Sala dol Con­
sìglio Comunale e sarà publrlico. 

Sono ammessi a premiere parto ai la­
vori solo I rappresentanti delle Camere dì 
oommei'cio ed i segretari delle C'ainere 
sti'sse: i quali ultimi però avranno voto 
consuntivo. 

Nessuna Camera potrà avere più di tre 
ilelegati; avrà però in ogni caso diritto ad 
un solo voto. 

Hanno fin qui adorilo al Congressii le 
Camere ili: Alessandria, Ani-.ona, Bari, 
Berijarao, Bologna, Brescia, Cagliari, Gnl-
tiinissotta, Chiavenna, Como, Cremona, Cu­
neo, Fermo, Ferrara, Firenze, Foligno, Foidi, 
Genova. Lecce, Lecco, Lodi, Lucca, Mace­
rata, M a n t o v a , Modena, Palermo, Parma, 
l'avia, Pesaro, Piacenza, Pisa, l'orto Mau­
rizio, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio E-
iiiilia, Rimini, Roma, I lovigo , Salerno, Sas-
,'.ari, Siena. Torino, Tiamim, T r e v i s o , U-
dìne , Varese, V e r o n a , V i c e n z a . Venez ia . 

II. O S S E U V A T O H I O A S T R O N O M I C O 
DI PAOOVA 

Il Aprile 1893 
A mezzodì wero dì Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 57 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 24 

Osse rvaz ion i me teoro log ie l i e 
Goguite all' altezza di metri IT dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio del ma-rn 

8 Ap>-ile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr, 
Tensiono del vap, aoq. 
Umidità relativa . . 
iìlreziono del vanto . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore ; Ora 
9 ant. 3pom. 

Ore 
9 pom. 

785 4 763,2' 764,2 
-1-12,6 Ì-M6.0 -Ha.2 

I 

I 62 
IENE 

6.3 
46 
SE 

TI 

6,0 
! 56 
SSVS' 

I 
15 

m2cop sereno cop. 

Dalle 9 ant. del 9 alla 9 aut, dai 10 
Temperatura massima = + l'8,-7 

* niirómfi = -f 9,-9 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

E 
bon attenti i . . . Il 13 aprile 
p. v. cessino d'aver valore 

^ 1E) laiLlONI DI BIGLIETTI 
(caria moneta). 

E necessario che il pubblico sì-a bene 
informato. 

Spedite subito biglietti da visita alla 
Banca Fratelli Casarolo di Feo, . Yìa 
Carlo Felice, 10, Genova, e riceverete 
informazioni al riguardo. 

D'AFFSTTARSl 
P E L 7 A P R I L E I*. V; 

In via S. Qiovanni delle Nani 
Appartamento in i r piano al civico N. 907. 
Bottoga e locale d'abitazione al civico N, 99-7 
Bottega, 4 magazzini e cantina al civ.. N,, 9i'l 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offeileria con due forni o-Ilo-

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte al N. 4741. 
In Corte dei Semi-

Casina al N, 1770. 
I» via delle Piazzo 

Casa a due piani al n. 406. 
Per lo trattative rivo'gersi allo studio tfei si­

gnor G, LunsiMa Irina, via dal Servi,,dal!le ore 
9 allo 12 aut. e dalle 2 alle 5 poni. 

Poinandaie 
a i p r i n c i p a l i 

Banchieri 
e Cambio-Valuie 

L A 

Piccola Gassa 
di Bisparmio 

Si distribuisce Gratis da lutti i corri­
spondenti della Banca P.lli G ISARETO 

i F.oo, via Carlo Felice, IO, Genova 
(Casa loidita uel 18C8) 

D'affittare anche subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o i 

al II' piano con iiiRre,s.sii si-parato, sito nel-
1' angolo di Via ,S, Benedetto e Savonarola 
al N. .'-095, che si suddivide in N, K bellissimo 
stanze, cucina, sbratta cucina, retro Water-
ciosstìt, una loggia che domina \rna vista in­
cantevole, e di più nn locale^ jùaiio terreno, 
per uso linicio. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietario, 
signor Tosclti DameniOiik^ al5jtii,(̂ t,<j a| {' pi»,n.o. 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à del FRAT3ELL1 B ì l A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, 35 • 
Foi-ni tor l d i S. M. il H o il ' I t a l i a 

!»• t sol i cfe« ttò posses f lone t i vei-o e g e n u i n o ppocesso •£» 

Hednelle d'oro e gran dijiloma silo Espoalulonl di Vienna 1813, Vooesla ISJli, CUadelfla 1878, Sjdney t88«, 
Melbourne 1881, Mlteno 18S1, NiMa 1883, Torino 1881. AnMrsa 1886 e molte altre tloompeoM. 

U L T i n i E R I C O W P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma â  onoro all' BsposìzioDO di Loudra 1888 e Palerwo JS92 

Medaglia d'oto air Bspoelaione di BsrcoUona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'EsnosIz lono I t i i l o - A m e n o a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
' MASSIME ONOIUFICBNZB 

JaciUta la digertinne, Impedisiie l'ìnitaliono dei nervi oocita in modo raoravi|lÌMO l'appetito. 
E' raccomandato jor ehi soffre fabbri intermittenti o vetrai, od è sorprendente contro quel malosiore prodotto 

dallo spkm, patema d'animo, nonohìi il mal di stomaco e dì capo causato da rattiva disestione o debole»». 
Molli acmodìtnll mollici pcoforisoono già da tante tempo l'nso del IBBNEI - BRAMA ad altri amari BOUti a 
dctBi in casi di «imìli inoomodì. i ws 
QnoBto liquori), ooraposlo di ingtodlontl vegetali, si prendo mcBcolato coU'acqua, col Beltz col vino o col osne^ 

V i a u a i a t o r l pe l Venet® s igg. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e " 
Presso bottii, ' nde L. 4 «= piccola L. 2 . 

(SUAKBARSI D A L i UMEKEVOLI C 0 S TB A F S A Z I 0 H I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l o F K A T E L L I BRANCA & C 

• ¥I0R BK 
MÌ2Z0diN02ZE 

Per Imbellì re la Oarnaglùm 

Onie te riupleKdere U •»Ì80 fi! affascinante h * 
i a s » , o pei '<l»re Me mani, al le Bpalli-, ctl alW 
Miiocìa .splendore abbaglimle, usale il l 'ior m 
tlata d i Notze, c t a imfartc e comiinici la dell. 
'àoPA fr5(rrfliiza e delicate tinte de! s:ii^li'j e della 
"05^ M un litinido igienico e i.Mittw î l'^en^.i 
,dviA„. al mondo per piraerv.ire •• .i louito la 
iòellei'.za della gìoveidii. 

Si wndedaIteli i Farmaclsli Iliglti'i e prliiapajl i>ro 
UtelioriePomicclilori, Mihr lcani Loiirlm : i i , K u à 
•SteatoinDlM Ko». W - ' ' - . e !• f ••'•»'-• " ' "»" ' • ' ^ o ' " 

F. ZAMBAtDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

A n n a D ' A m i c o dà tutti i gioriii 
I consulti noi suo Gabinetto magnetico 

VOLEITS DIGERIR BENEtt E. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEBil UmieiiA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, AiCAUNA 

d ìc l i i a r a t a 
L A « E O I N A D E L L E A C Q U E 

AUeUati dei piti oelebrì medici, fra i 
quali t -senatori Mantegazza, Molescott, 
Senimold, e dei professori e dottori Mi­
nuti, Spantlgali, Plinto, Scliivardi, &. 
S t innii)'Adita, Loreto, Smedikt, com-
mendatore Cantani, ecc. eco, 

GONCESSIONiiRlO 
Mi l ano - ISELICE B I S L K R I - Mi lano 

4 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 %mm FerroYiarl 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Reie Adriatica Società Veneta 
iiUo va -Venez ia 

' ì . '7a. , 4,3£ 
4,28» ! 5,16» 

taiM 
0 .. •7.r>9 » 

,11, » 
f. ) , ! ! p. 

1,21 » 
3,aó» 

r, 5,49 » 
•7,50 » 

8, a » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

la , !*» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
acoel. 10, 5 » 
onm, 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 2,60 » 
misto 4,J6 » 
» 6,16 ì> 

diretto 10,35» j]i,2] » 
aocel. 11,151. |12, 7 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l,:18p. 
,8, 4» 
3,28» 
5,35 » 
7,40; 

P a d o v i ì - ^ e r o n a - M l a n o 

I lir'' 

7 , 4 ( i j . 
n,.i8 >! 

. J,.'ÌSp. 
3,30 » 

liraii. 7,50 

10.20 a. I &,SOp, 
U . n - . 2,35» 
4,20 y. 11. 5» 
4,52 9 7,50 » 

10,bO » f.Ver. 
i:c. 12,12.8 ì 1,47 a I SMa.. 

Piwlova-Bologna 

~ ; 6738 ZTÒWei-
I misto 7,55 » 9,50 f. EoT. 

accel. 11,14» 2,55 p. 
I diretto 3, 7 p. 6,50 » 
! misto 5,5fi » 11,— » 

t,!.& » 9,37 f. EoT. 
idirctto 11,% » 1,50» 

i t l l l ano -Verona -Padova 

,icc, i6, ]5a 
misto (iaVfìr. 
omn. 9^5 n 
dir. 12,50p 
omn. 
;dir. 11,23 p 

Ì0,:i6a.| 1,13 p. 
6,40» : 10,50 a. 
3, 8 p, 7,60 p 
4 , = » 
6,10 a . 
2,16 a. 

5,46 p. 
7,48» 
ii,44a. 

misto 

»(1) 

P a d o v a - V e n e z i a 
6.,3(j a."' 

10, 6» 
1,30 p. 
3,84 » 
5,30 » 

12,36 p. 
4,— » 
4,16 » 

misto 
V e n e z l a - P a d o v a _ 

•6,22a." 
9,'̂ 0 » 

(2) 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,60» 
3,16 p. 
5 ,U» 
7,14» 

tf) KBO a Dolo irestivo) 
(«) Da Bolo (Boetivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
orni). 6,3S a. 
misto 8,5! » 

f l ,3gp. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

(Bflssano-Padova 
omii. 
misto 

6, 5a.( 7,50 a. 
9,19» 111, 6 i 
2,19 p. 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4» 

1303 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a T ipog ra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

PSICHE 
L I R E T K E 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, .5 » 
te Rov. 5,15 » 
misto 9,-=» » 
dirotto 10',35 » 
daiai5V)g3,45 p 
aocel. 0,05» 

4,-24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 •» 

M e s t r e - U d i n e 

lireÉÉo 6 , !6 l . 7,35.. 
'rau. 5,43 » 
àato 7,59» 

• i i m . 11, 6» 
i'.tetto 2,25p. 
ai sto 5,12» 
> '-,39» 

M l l , 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

10,-5» 
8,B(> f. Trov.l 
3,14 p, 
4,46» 
6. 6 f. Trav. 

11)30» 
2,25 a 

misto 1,60 a.' 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. l ,10p. 
umn. 5,40 » 
la Trav. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6 » 
8,33» 

10,33 » 

Monso l i ce -Legnago 

rilill. 7,-
in:'!). 31 
n-I li 

8,10 a.f.Lag. 
5,26p. 
8,40» 

f ella';!!:) Montcljfllviiin 
) '••il > . ; 6 r a r ' 

p. 
e.BOia. 
3.49 n. 
8.18 e. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn, 10,16» 
omii, 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l ì u n o 
'Offln. 6'.68 a. 
omn. 1. 6 p. 

8.55 p. 
, . - .- , 4 . - a. 
fi omn. KW n. I lfli22 p. 

_ _ J ' a d o v a B a g n o ! 
sBJSto- 9,10 a . l l M g a T 
» 1,30 p. 8, 8 p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

1 B a g n o l i - P a d o v a ^ 
~ "8,38 a. misto 7,'«= a. 

» 11,10 » 112;4^p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T e e viso-Vicenam 
sto 5,39 a;r7T46T~ 

8,29» ,11,11» 
m. 3,32 p. 3,44 p. 

6.22 » I 8,36 » 

V i t t o r i o - C o n c g l i a n o 
6,48 a. 

j V i c e n z a - T r e v i s o 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
snìaìo 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p, 
3,ia» 
7,53» 

onm. 5,50 a. 7,53 a. 
.uwto 0̂  fi » .um, 

» (,54p,! 4.2Sp. 
omn. 7, 9 » i 9,16» 

Goneg l l ano-Vi t to r lo 
orna. •?,,.0 a.! 
misto U,->» » 

» !, 6p. ' 
omn, 3,55 » 

8,45 » 

S,la a. 
ll,-32 . 
1,37 p, 
4,28* 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
nisl » 7,10 a. 8,12 a. 

» 12,10» 1,12 p. 
» 4,40 p. 5,42 » 

» 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36». 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 6,— a, 
misto 11,10 » 

6.P, 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,66» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.| 8,43 a. 
omn. 4, 4 p. 5,37 p 
ral.<ito 8.33» lin.lO» 

1 
a ••& 

t-H g 1 
m i a 
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COIUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L. \ 

' """BÈMk VENETA 
di r>e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA — Sèl le VEt^KKIA — S B f r H r s a l » H'AlfOVA 
CAPITALE INTERAMENTE VER- \ T 0 L. 4,000,00(.i 

SITUAZIONE PEI CONTI Au 3 1 ranrzo 18»3 

l'I Azionisti saldo azioni . . . . .. • • • l - 1,375.-

LA SONNAMBULA. 
colt'iissistonza di due di.stinti dottori. 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigiiini felicis.'iime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere «u consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i priiicipali sìntomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più effloace por 
curarsi. = Alla lettera che diede il consnlto bisogna unirvi, sia per raglia 
postate 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e par V estero lire 5,25. 
"" Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologaa (Italia). 

Società d'AtisicuraziO'nitnntue a qvota fissa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
mitornaaia dai R.Oov rno, issandosi sullo splendido esito otte-
nv,t» lo scorso annocoel' aver pagalo, in via di anticipazione, 

lutti t suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende Quest'anno di 
altargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente kmiso, fa ricerca in codesta Città d'un intoni~ 
gente Rappresentante, al gitale verrà corrisposto una lauta proo-
Kigione e stipendio mensile, purché disponga Hi piccola cauziona 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della S( cietà in Cremona. 
J/ Stretlore Generale a. ROKZ! 

2; Banca Nazionale Conto disponibile . 
8 Gassa 
4 Effetti di cambio in Portafoglio . . . • 
B Effetti in SoSTeienza 
6 Crediti in solTerenza degli esercizi preced. 
7 Sovvenzioni su pegno d) Titoli . . . . 
8 » » » Merci . . . . 
9 Biporti ' 

10 Valori diversi 
11 Effetti pubblici e valori industriali . . . 
12 Partecipazioni diverse . 

(13 Conti correnti Rarantiti 
14 Banche e Corrispondenti d i v e r s i . . . . 
[5 Beni stabili . . . . . . . . . . . 

Mobilio • -

16,303.39 
» 404,467.89 
» 7,723,131.91'' 
» 14,352.60 
» 70,428.32 
» 84,362.90 
» 51.459.— . 
» 824,130.05 
» 36.394.93 
» 5,0t<7,877.35 
» 60,000 — 
» 407,927.15 
» 2,145,004.14 
» 300,000.— 
» 2 ,000. -

' n,-J18,2l4.ft 
Depositi liberi a custodia j , 1,379,857..50 

» a garanzia operazioni diverse, . » 2,354,720.26 
» » garanzia cariche i » 562,250.— 

iO Debitori in ..,oiito Titoli 

21 Spese e tasse del corrente esercizio . 

» 3,537,600.— 

1 . TOTALE ( 

» A ® ® a "T ® 
1 Capitale Sociale |j 
2 S'ondo di riserva ' ì. 
3 Creditori in Conto Oorr. frutti!, a tassì di- ! 
!j versi ! » 8,798,276.57 

i\ >! in Conto Corr. disp.senza inter. » 5,tl8.70 
5 » in Conto Corr. non disponibile .11» 75,243.02 
6 Banche e Corrispondenti diversi . . . . » 3,657,298.37-
7 Effetti a pagare . » 54,144.291^ 
i Chèques „ , . 
9' Vaglia in Circolazione dallo Stab. mere. . 

to' Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 

7,834,433.5(1 

' 43,352.«j 

''L.25,096,000,i)| 

L. 4,000,000. 
! » 407,371 -

7,279.70|| 
101,544.--

» 12,699,1 
Depositatiti diversi . » 4,296,833.76 
Conto Titoli presso Terzi » 3,537,800.— 

» 7,834,433,5 

Utili lordi del corrente esercìzio . 
Risconto del precedente esercizio. 

84,4,5.'). 98 
70,631.20^ 

TOTALE 

Venezia, 8 aprile 1893. 
IL PRESIDENTI!! 

A. TRBVES 
l iSìndaci 

A. PAXENZO • E. CASTELNOVO 
La Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l ' interesse 49I 
2 li2 "/() in Conto disponibile confacoltà 

ai correntisti di prele-jare sino 
a Lire 6000 a vista e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 i/j !B conto vincolato oltre i t re 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita S \ scadenti al 1. lu­
glio 3883. 

(ili interessi sono netti da ritenute 
« capitalizzabili semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due firme ; correntisti. 
£no alia scadenza di sei mesi. ^ 

— » 15/3,091.1 

j L.85,09«,Ó0(Ì,S 

11 Direttore il Capo <3oatft.bi(lH 
A. BESOZZl A. FACOANOSlf 

Fa ainticipaiioni sopra depositi 
Carte pubbliche, valori industriali t 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Ita­

lia e per l'Estero. , L < 
S'incarica d'eseguire gratis il ji:tga-

niento delle pubbliche imposto per w/aia 
dei propri correntisti. 

S'incarica dell' incasso e pagamenti 
di cambiali e coupoas in Italia ed al 
l'Estero. 

S'incarica per conto terzi deli'ao' 
(juisto e vendita dì fondi pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca, 
Fa il servizio di cassa gratis ai 

L EGUAGLIANZA 
Socie a Nazionale l^utua a Quota annua fissa 

CONTRO t DAiSNt DELLA 

@ P A\ 1 0 I 
F O N D A T A N I S L L ' A N N O 1 8 7 5 

Autof'î ^zata con Decreto 92 Geiirinio 1883 liaf R. Tribunale di Milani> 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e S o e l a i e 

.MILANO — Via S. Maria Fulcuniia N. 12 — MILAÌVO 

ftappi'esentan< e in ogni Copolimgo di Prot^inaia del Regno 

Capi ta l i a s s i c n r a t i . . . L . 8 6 , . 5 5 9 , 6 0 5 . = 
Djirini p.-igtiti a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a pe r c o n t a n t i M E Z Z O M I L I O N E dì L i r e 
Po r t a fog l io degli a l ì a r i in e o r s o UN M I L I O N E dì L i r e c i r c a 

Da l la sua fondazione in poi la Società EOUAOLIAIN'ZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n l e g r u l m e n t e ed in v ia an t i c ipa t a , rimanenctole a-ncùra, 
In solo utili , un'imperlante riserva, della guale il solo contante si eleva 
a L. 350.000 circa, con un portafoglio d'affari in corso eli circa L. 700.000. 

La Società UdOAdLlANZA a pre:f./.i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correnf zza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
qua lun i juo soiiiHia l i qu ida t a tosto finito il rischio del prodetto colpito, 
e di c l i i ede re i tccont i tosto, effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. ' ,-• • • • 

Per tutti questi vantaggi, e l altri beneficj, fra i quali quello della resti-
tuzionedi una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in prcpcrzicne degli avanzi efftttuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamofite agli in­
teressi degli Agricoltori. 

La Società KuUAR lANZA possiedo numerosi Ci'iiifleali di siì'l'lisfa­
zione dei propri Assicurnli che attestano i vabtaggi che risentirono as--
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi }ier le assicurazioni in PADOVA, Piazza t^edrnccln N-536 

Kapprcsentanli de/C KtlUAOI.IANZA 

F. BONATELLI 

Elementi di PsiGologia e Lorica ^""fO^,} 

.A.Talaosxsixxx&TCi.-tG 
AL 

Ufficiale 
5 ANNUE 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOYA 
PatioTa 1893 — Premiata Tipografia Sacchette 


